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SEDUTA N. 4  DEL 18 FEBBRAIO 2008 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prime determinazioni in merito al DDL n. 509 “Seconda legge regionale di abrogazione e semplificazione delle procedure”.

Il disegno di legge in oggetto in linea di continuità e di condivisione con quanto disposto dalla l.r. 13/2005 (Legge regionale di semplificazione e disciplina dell'analisi d'impatto della regolamentazione), provvede ad aggiornare l’ordinamento giuridico piemontese procedendo  alla abrogazione espressa di 31 leggi regionali che,  nel frattempo sono state superate dalla normativa statale o regionale o che,  in qualche modo, cessati i loro effetti,  risultano inoperanti. Il disegno di legge consta di 3 articoli, ed in particolare gli articoli 2 e 3 contengono rispettivi allegati nei quali sono elencate le leggi regionali oggetto di abrogazione. L’allegato A dell’articolo 2 contiene l’elencazione delle leggi regionali oggetto di abrogazione, mentre l’articolo 3 disciplina la semplificazione in materia sanitaria,  introducendo l’assegnazione in capo alla Giunta regionale della potestà per disciplinare la semplificazione delle procedure relative alle autorizzazioni, certificazioni e idoneità sanitarie, individuando i casi di abolizione di certificati in materia di igiene e sanità pubblica sulla base della recente normativa comunitaria e nazionale, nonché degli indirizzi approvati dalla Conferenza Stato Regioni  e delle Province Autonome.  Le certificazioni oggetto di abolizione  sono contenute nell'allegato B del suddetto articolo,  in quanto  in molti casi superate dalle più severe e cogenti norme relative alla tutela della salute,  introdotte del decreto legislativo 626/1994 (in materia di miglioramento delle condizioni di sicurezza e di salute dei lavoratori durante il lavoro),  maggiormente in grado di garantire l'idoneità del lavoratore allo svolgimento delle proprie mansioni; in altri casi invece risultano degli inutili ed onerosi doppioni tenuto conto che spesso funzioni di controllo e di indirizzo igienico-sanitario, vengono garantite dall'attività del medico di base in rapporto di convenzione con l'ASL. 

Gli Uffici delle Commissioni consiliari competenti per materia, hanno predisposto per le singole leggi oggetto di abrogazione e per le certificazioni oggetto di abolizione un documento che illustra le motivazioni  per le quali si può o meno procedere alla loro abrogazione e abolizione. 

I commissari hanno preso visione della documentazione predisposta dagli Uffici legislativi delle Commissioni consiliari interessate dal provvedimento e,  da più parti, è emersa la necessità di procedere ad un approfondimento in Commissione circa l’abolizione dei certificati  contenuti nell’allegato B) dell’art. 3 del disegno di legge. In modo particolare l’attenzione è stata posta sull’abolizione dell’obbligo di presentazione di certificato medico oltre i cinque giorni d’assenza in materia di medicina scolastica, ritenendo che questa procedura potrebbe non garantire  la tutela della salute dei minori. Dubbi inoltre sono stati espressi anche in ordine alle procedure in ambito veterinario ed in particolare sull’abolizione dell’obbligo di isolamento di animali per il controllo della rabbia. 

L’Assessore e gli Uffici della Giunta regionale hanno illustrato le motivazioni per le quali si procede alle abolizioni dei certificati  contenuti  nell’Allegato B) dell’art. 3 del disegno di legge in oggetto,  specificando che queste sono contemplate in un documento che il Ministero alla Salute ha elaborato d’intesa con le Regioni. Il documento, di cui si provvederà a fornire copia ai Commissari,  è frutto  di un gruppo di lavoro creato a livello centrale tra il coordinamento delle Regioni e il Ministero alla  Sanità, dopo averlo testato direttamente con la direzione della Sanità pubblica. Già altre Regioni italiane hanno provveduto in questo senso attraverso provvedimenti, recependo le conclusioni del summenzionato gruppo di lavoro,  abolendo i certificati. Riguardo al certificato medico relativo all’obbligo di presentazione oltre i cinque giorni d’assenza in materia di medicina scolastica, dal punto di vista strettamente sanitario quest’obbligo è riferito  ad un contesto epidemiologico, sociale, scolastico che ormai è modificato nel tempo e pertanto da considerarsi disatteso, anche in considerazione alla diversa organizzazione del servizio sanitario pubblico. Inoltre il T.U. delle leggi sulla pubblica istruzione non lo prevede e, pertanto, il certificato si è rivelato un onere per la famiglia,  considerando che le malattie infettive sono contagiose in fase di incubazione e raramente,  quando il soggetto è convalescente. 

La Commissione al termine delle specificazioni ha comunque ritenuto necessario chiedere un approfondimento in ordine a questi aspetti al fine di porre l’attenzione sulla tutela, in particolare in questo caso dei  minori, che può essere garantita solo attraverso  la  certificazione di un medico. 

Il Presidente,  ha rinviato pertanto l’esame dell’articolato alla prossima seduta alla quale sarà invitato il Direttore regionale alla Sanità per un approfondimento sulle questioni emerse. 
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